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REPORT DI SOPRALLUOGO TORRENTE COSIA - TRATTI DA "E" a "H" 

Comuni di Albese e Tavernerio, sino alla briglia n. 4 in comune di Tavernerio. 

TRATTO OMOGENEO E (lungo Valloni di Albese, da confluenza con Cosia per cira 700 m a 

monte): alveo largo ca. 5 m in detrito, a tratti sovralluvionato; diametro massimo dei clasti ca. 50 

cm, diametro medio ca. 10 cm. Presenza di acqua alla data del sopralluogo, la quale in alcuni punti 

tende ad infiltrarsi per poi comparire poco più a valle, spesso in corrispondenza delle diverse 

soglie presenti, le quali necessitano di manutenzione. Tratto accessibile da pista che corre in 

sinistra idrografica. Sporadico materiale vegetale in alveo, fatta eccezione per il settore di piana 

alluvionale, che è da ripulire completamente. Nel tratto F sono rinvenute vecchie opere idrauliche 

(argini, soglie) da sistemare o ripristinare. Considerata la presenza, lungo i meandri, di affioramenti 

e depositi pregevoli dal punto di vista geologico, si suggerisce di limitare al minimo gli interventi 

sulle sponde, prediligendo la parziale rettifica del corso d’acqua e la costituzione di canali di 

deflusso attivabili in caso di tiranti idrici elevati. Tali tipologie di intervento sono rese possibili dalla 

larghezza dell’alveo e della piana alluvionale, dove, nel rispetto dell’elevata naturalità dei 

luoghi,potrebbero essere costituite vasche di sedimentazione naturali. 

AC01 – Rettifica curvatura alveo e ripristino argine esistente sottoescavato 

1756 – Piana alluvionale larga circa 15 m, con arginatura in sinistra idrografica, probabilmente di 

origine antropica. 

1757 – AC02 muro in CA in sinistra idrografica che comporta una curva secca e la contestuale 

riduzione della sezione di deflusso, causando immediatamente a valle erosione spondale in destra. 

Opera da rettificare, provvedendo alla demolizione di ca. 14 ml di muro con contestuale 

costituzione di scogliera. La soglia presente e parte del muro sono scalzati al piede e vanno 

sistemati, provvedendo al contempo alla posa di selciatone non cementato in alveo (evidenza di 

flussi subsuperficiali). In destra idrografica necessità di ripristinare il muro spondale esistente per 

una lunghezza di circa 20 m 
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 (vista da valle) 

1758 – AC03 Erosione spondale in sinistra idrografica per circa 15 m, poi presenza di un argine in 

CA, sottoescavato e che costituisce un gomito di quasi 90°. Manufatto di cui si suggerisce la 

demolizione e ricostituzione mediante opere di ingegneria naturalistica quale scogliera, con 

configurazione geometria e materica più consona al contesto. Circa 30 m a valle ricompare la 

roccia in alveo, con giacitura stratificazione suborizzontale. Si manifesta lieve erosione spondale in 

sinistra. 
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1759 – AC04 Gabbionate in sinistra, con cordolo in cls alla base, ben conservate. In questo punto 

si osservano più ordini di terrazzi alluvionali/glaciolacustri. Poco a valle presenza di una soglia 

costituita da gabbionate, larga circa 8 m. Prevedere rifacimento soglia, in cattivo stato 

manutenzione, con contestuale posa selciatone non cementato su fondo. 
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1760 – AC05 Serie di tre meandri soggetti ad erosione spondale, con scarpate in terreni naturali 

da 5 a 10 m ed affioramenti geologicamente di pregio. Si ritiene suggeribile preservare la naturalità 

del sito con interventi consoni al pregevole ambito. Si ritiene utile sfruttare la larghezza dell’alveo 

(fino a 10 m) e della piana alluvionale (fino a 25 m) in questo tratto tramite accurata pulizia 

dell’alveo da materiale vegetale, in modo da lasciare che il corso d’acqua spagli in maniera 

naturale in “vasche di sedimentazione naturali”. 

 

1762 – AC05 Pulire da vegetazione in alveo e pensare alla costituzione di canali attivati da tirante 

idrico elevato al fine di evitare erosione in corrispondenza di argine esterno meandro. Alveo in 

questo punto è secco. 

1763 – AC06 Serie di 4 soglie da ripristinare in quanto progressivamente danneggiate e scalzate 

da monte a valle, sul lato destro. Intervento per consolidare sponda soggetta a erosione in destra 

idrografica per circa 30 m. Necessaria pulizia da materiale vegetale 

1764 – AC07 Meandro con affioramento in destra idrografica, il più bello ed esteso. Per evitare di 

"murare" l'affioramento con scogliera è anche qui possibile ipotizzare rettifica dell’alveo tramite 

pulizia vegetazione in alveo. Il meandro successivo (1765) verso valle è più rilevante in quanto a 

ridosso della strada e del casello dell’acquedotto. Qui la sponda è alta circa 7-8 m e mostra venute 

d’acqua alla base. Alleggerire materiale vegetale su scarpata. In tale ambito è utile prevederedi  

consolidare sponda sinistra, possibilmente in raccordo con attraversamento subito a valle 
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TRATTO OMOGENEO F (da confluenza Valloni - Cosia fino ad alveo in roccia p.to 1769): alveo si 

allarga fino a circa 8-10 m, con presenza di detrito e sovralluvionamento. Sono presenti opere in 

discreto stato manutentivo, anche se alcune necessitano di intervento (vedi indicazioni sotto). Non 

è presente materiale vegetale in quantitativi rilevanti. 

1766 – Gabbionate in destra idrografica sostenute alla base da cordolo in cls, globalmente in 

buono stato 

 

1767 – AC08 Necessario ripristino soglia esistente, danneggiata e sottoescavata in sinistra 

idrografica. Necessari ca. 20 ml di protezione spondale (gabbionate/scogliera) prima di raccordo 

con nuovo muro di sostegno strada, che si presenta sottoescavato in alcuni punti 
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1768 - AC09 – Necessaria manutenzione e rincalzo della soglia esistente. Subito a valle del ponte 

ricompare roccia in alveo 

 

1769- Zona di infiltrazione, il corso d’acqua viene completamente assorbito. Presenza roccia con 

giacitura 168/22 
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TRATTO OMOGENEO G (da p.to 1769 a p.to 1782):in questa porzione l’alveo è ben pulito da 

alberi e materiale vegetale, il quale è però presente in alcuni punti sulle sponde. La parte inferiore 

del tratto H è interessata da evidente dissesto in destra idrografica, probabilmente riconducibile a 

dinamiche franose comprendenti l’intera porzione di versante sovrastante. L’alveo è fortemente 

irregolare e diffusamente occupato da blocchi, scivolati dal versante in destra idrografica o ribaltati 

da quello in sinistra. Sono distinguibili diversi corpi franosi in continuità l’uno con l’altro. Il tratto non 

è né accessibile né stabilizzabile mediante opere strutturali. 

1770 – frana in roccia con fronte di ca. 20 m, blocchi submetrici in alveo 

 

1771 – AC10: Necessità di pulire ed alleggerire materiale vegetale da sponde mentre l’alveo, qui 

largo 8-10 m, è già stato ripulito dalla vegetazione interventi tramite  opere di manutenzione. 

1772 – (fino a 1775) zona caratterizzata da dissesto diffuso, con blocchi in alveo, il quale appare 

molto tormentato, irregolare e privo di deflusso in alveo. Dimensione dei blocchi da submetrici fino 

a ca. 5 m3, con scivolamenti su fianco destro e ribaltamenti su fianco sinistro (con frequenza e 

volumetria dei blocchi minore); giacitura misurata su 1773 in 174/28. Probabile dissesto che 

coinvolge l’intero versante (vedi morfologia da CTR). Luogo con accessibilità proibitiva a mezzi e 

macchine operatrici. 
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1775 – Sensibile allargamento dell’alveo, con diminuzione di acclività del versante in destra 

idrografica. A seguire verso valle api terrazzi alluvionali in sinistra idrografica. 

 

1777 – In destra idrografica ammasso roccioso disarticolato e pareti alte fino a 15- 20 m. Ben 

evidenti nicchie recenti alte ca. 10 -15 m da alveo. Il fronte superiore si colloca ad un dislivello di 
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circa 50 ml dall'alveo. Lungo la parete, a tratti verticale, si osservano blocchi distaccati con 

volumetrie fino a 1 m3. Alveo con larghezza 6-7 m, costituito da blocchi fino a max 1-2 m3, 

fortemente irregolare 
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1778 – Dissesto: ampio corpo di frana da scivolamento posto in destra idrografica, probabilmente 

in continuità con ulteriore dissesto al punto 1779. Si osservano porzioni di roccia composti da 

roccia disarticolata, ovvero con giacitura caotica. In sinistra idrografica si osserva invece giacitura 

della stratificazione abbastanza regolare con valori di 150/16. Alveo largo circa 7 m. 

 

1780 – Dissesto in destra idrografica, sempre del tipo scivolamento planare, mentre in sinistra 

qualche blocco ribaltato e giacitura di 190/28. Aumento di pendenza dell’alveo, che è privo di 

deflusso idrico. 

1781 – Curva marcata in alveo. Non si riconoscono più indicatori di dissesto lungo i fianchi vallivi in 

roccia, sebbene si osservino ulteriori blocchi in alveo 

TRATTO OMOGENEO H (da p.to 1781 a briglia Tavernerio 3): alveo in roccia stabile con tratti in 

detrito, alveo largo da 5 a 10 m, con presenza di acqua. Tratto sgombro da materiale vegetale. 

1783 – Passaggio da alveo in roccia a tratto di alveo pianeggiante con deposito detritico sabbioso 

ghiaioso in alveo correlato alla deposizione di sedimento in ragione della presenza di briglia 

filtrante n.1. 
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1784 – TA01: briglia filtrante, in  discrete condizioni di conservazione. A monte consistente 

accumulo di detrito, per un tratto di lunghezza pari a circa 90 m, e largo 12 m. Si ritiene necessario 

provvedere a svuotamento del detrito in modo da ripristinare funzionalità di briglia filtrante. 



 

pagina 12 Tratto E-H 
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1784 bis – Prevalente roccia in alveo. Suggestive conche e vasche naturali (bottini). Scarsa 

presenza di detrito.  Si presentano fenomeni di degradazione diffusi sui versanti, specie in sinistra 

idrografica. Locali frane superficiali in detrito e roccia, con coinvolgimento del soprassuolo arboreo 

Crolli sporadici da fronti rocciosi. 
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1784-ter. La sponda esterna della marcata curva descritta dal torrente si imposta su substrato 

roccioso con giacitura a reggipoggioche non mostra indizi di instabilità incipienti. Lungo i versanti si 

osservano fenomeni di degradazione diffusi sui versanti, specie in sinistra idrografica. 

Frane superficiali in detrito e roccia, con coinvolgimento del soprassuolo arboreo. Crolli sporadici 

da fronti rocciosi.  

Presenza di diversi alberi ribaltati in alveo. In alcuni tratti si osservano punti di ostruzione al 

deflusso causate dall’assommarsi del trasporto in alveo di legname e dei tronchi ribaltati in alveo 

dalle sponde 
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1784 quater - Tratto con curva con concavità verso Sud, lunghezza pari a circa 80m. Alveo di 

larghezza contenuta, pari a pochi metri. Alternanza di tratti con detrito e tratti in roccia. Settori con 

accumuli di blocchi e massi in alveo. Fenomeni di degradazione diffusi sui versanti, in genere di 

tipo superficiale, quali piccoli crolli da pareti in roccia. Locale presenza tronchi e materiale vegetale 
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in alveo. In destra idrografica è presente muro in sasso per sviluppo di 40 m, altezza 3,5 m. 

Vetusto ma senza deterioramenti rilevanti. All'estremità occidentale di tale opera è presente bottino 

di presa di sorgente carsica di portata rilevante (stimabile in circa 8-10 l/s in periodi di massimo 

flusso).  
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1785 – Settore corrispondente alla frana del 1951. Tatto con decorso rettilineo orientato Est-Ovest. 

Dalla briglia n.2 e risalendo per una settantina di metri l'alveo mantiene larghezza di alcuni metri. 

In corrispondenza dei primi affioramenti di roccia l'alveo mostra osserva brusca diminuzione della 

larghezza. In tale settore il torrente scorre incassato in roccia.  

Locali accumuli di blocchi in alveo, diametro massimo 120 cm. 

Il pendio posto in destra idrografica presenta elevate pendenze. Si osserva la presenza di orlo di 

scarpata morfologica, soprelevato di una trentina di metri rispetto all'alveo. Lungo tale scarpata 

affiorano depositi di origine gravitativa, costituiti da blocchi disarticolati di roccia calcarea, angolosi, 

di diametro pari a diverse decine di centimetri, immersi in matrice limoso sabbiosa color ocra. Si 

tratta probabilmente di parte dell'accumulo del dissesto accaduto nel 1951. Lungo tale scarpata si 

osservano diffusi dissesti superficiali. A monte dell'orlo di scarpata morfologica si osservano 

pendenze più contenute ed indizi di rimaneggiamento antropico. 

 

Il substrato roccioso in posto affiora solo lungo l'alveo e si caratterizza per la presenza di venute 

idriche lungo i piani di strato. Giacitura strati verso Sud-Ovest (205°/38°). 

Ai fini di una mitigazione delle condizioni di rischio si ritiene utile prevedere: 

• Opere di consolidamento e stabilizzazione del versante posto in destra idrografica.  

• Rimozione piantana metallica in alveo e rimozione tubazione dismessa acquedotto nel tratto 

di attraversamento dell'alveo.  

• Rimozione tronchi e rami presenti in alveo o ribaltati dalle sponde in direzione dell'alveo.  
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 Tavernerio Briglie n. 2, 3: necessarie manutenzioni e locali ripristini delle opere idrauliche 

esistenti. Si osserva che nel 2016 sono state realizzati alcuni interventi di consolidamento in 

sponda idrografica destra, tramite posa di gabbionate. In particolare l'ansa della curva a 90° risulta 

protetta da gabbionata continua.  
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